
.
zussione

s ?
r p ep

.Ta
SS te svolta

di Valdo Spinl*

C

aro direttore,
per quanto ci riguarda siamo sempre stati
contrari alla costruzione di una nuova

stazione per l'alta velocità, ai Macelli,
difficilmente raggiungibile dai passeggeri
affluiti da e per Santa Maria Novella o Campo
di Marte mediante il sistema dei trasporti
regionali. Una stazione faraonica, con cinque
piani di commerciale in sotterranea,
gravemente impattante dal punto di vista
ambientale, ma non idonea a collegare le varie
forme di mobilità su rotaia. Lo abbiamo
illustrato durante il convegno sulla mobilità
del gruppo consiliare «Spini per Firenze»
tenuto in Palazzo Vecchio il, 24 febbraio 2011, lo
abbiamo detto nel Quaderno del Circolo
Rosselli, numero 3/4 del 2014, «Firenze2o2o»,
lo abbiamo ribadito in «Firenze e il suo
doppio», (Quaderni del Circolo Rosselli
numero 3/4 del 201,r) - Pacini Editore).
Ed è stato proprio durante la discussione di
Firenze & il suo doppio, nell'ambito della festa
del Circolo Pd di Varlungo, che il Sindaco di
Firenze Dario Nardella ha affermato che si
poteva prendere in esame il ripensamento di
un sottopasso così impegnativo come quello
richiesto dall'interramento dell'Alta Velocità
Ferroviaria e dal suo arrivo alla stazione
ferroviaria Foster ai Macelli, sottolineando da
un lato l'imponente costo dell'opera e dall'altro
l'avvenuto sopravvenire di novità tecnologiche
in termini di più serrata frequenza di un treno
dopo l'altro, che non l'avrebbero più resa di
ostacolo allo sviluppo della rete ferroviaria
regionale. (Si tenga conto che l'Alta Velocità

arriva già a Firenze, a Santa Maria Novella e in
parte a Campo di Marte, mentre esistono
comunque altre stazioni importanti come
Castello e Rifredi). La nuova stazione non
risolverebbe invece il problema del
trasferimento dei passeggeri dell'alta velocità
verso il sistema regionale dei trasporti
insistente su Santa Maria Novella.
Uno degli autori del Quaderno, l'architetto
Francesco Re, sempre in quell'occasione, ha,
presentato anche una sua ipotesi, una sorta di
rovesciamento dei termini. Tale ipotesi,
prevedendo il mantenimento dell'Alta velocità
in superficie a Santa Maria Novella e al Campo
di Marte, proporrebbe un sottopasso più
piccolo (4 km di galleria singola contro 16 della
doppia galleria AV), meno costoso e meno
ambientalmente impattante, dedicato al
sistema regionale in modo da collegare per la
prima volta il traffico regionale della linea di
Pisa, Livorno Siena ecc, con quello verso
Arezzo, il Mugello e l'Umbria. Lo ha chiamato il
Passante Regionale di Firenze, assumendo
come esempio quello di Milano.
Sono state sollevate in questi giorni
preoccupazioni circa il mantenimento
dell'obiettivo di liberare sede ferroviaria
attualmente utilizzata dall'alta velocità a favore
del traffico regionale, ma questo obiettivo,
presente nelle parole del Sindaco Nardella può
essere ugualmente raggiunto. Tanto più se poi
fosse verificabile l'attuazione dell'ipotesi
prospettata dall'architetto Re. Non credo che
questo abbia a che fare con la costruzione di
una nuova stazione ferroviaria con cinque
piani sotterranei di commerciale.
Credo quindi che si possa andare
tranquillamente ad una verifica con Rete
Ferroviaria Italiana, Regione Toscana e tutti
soggetti interessati con l'intenzione di arrivare
a soluzioni sia più efficienti dal punto di vista
trasportistico, sia meno costose dal punto di
vista della spesa pubblica, sia più rispettose
dell'ambiente.
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